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Discussioni, f. 532

La seduta è aperta alle ore 9,10

PRESIDENTE. Il processo verbale della 
seduta di ieri sarà letto non appena ne sarà 
stata ultimata la redazione.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
hanno chiesto congedo gli onorevoli: Cali- 
gian, dal 23 giugno al 22 luglio; Isola e Maret­
ta, dal 23 al 27 giugno; Ricca, per ì giorni 23 
e 24 giugno; Luna e Marino per il 24 giugno. 
Se non vi sono osservazioni, questi'congedi sì 
intendono accordati.

Inversione dell’ordine del giorno.

COLA JANNI POMPEO. Chiedo dì parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

(500)



Assemblea Regionale Siciliana 3928 - - 24 Giugno 1950

COLA JANNI POMPEO. Signor Presidente, 
chiedo l’inversione dell’ordine del giorno per 
esaminare, con precedenza sugli altri argo­
menti, la pianta^ organica del personale della 
Assemblea.

GUARNACCIA. Siamo d’accordo.
PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta 

dell’onorevole Pompeo Colajanni.
(E5 approvata)

Discussione della pianta organica del personale 
dell’Assemblea.

potrà apparire esagerato, ma non lo è, in 
quanto la vastità e la particolare disposizione 
dei locali dell’Assemblea non consentono di 
adottare un criterio di maggiore economicità.

L’Assemblea può approvare la tabella con 
animo sereno perchè essa è perfettamente ri­
spondente alle esigenze dei servizi e ai criteri 
della economicità.

PRESIDENTE. Poiché non vi sono iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale.

Si proceda alla votazione per il passaggio 
all’esame delle tabelle.

PRESIDENTE. In seguito all’ inversione , 
dell’ordine del giorno, testé approvata, si pro­
ceda alla discussione della piànta organica del 
personale dell’Assemblea.

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha j 
facoltà di parlare il relatore, onorevole D’An-' 
toni.

D’ANTONI, relatore. Onorevole Presiden­
te, onorevoli colleghi, il Consiglio di Presi­
denza, accogliendo T istanza dell’ Assemblea, 
ha provveduto ad elaborare il regolamento ; 
del personale ed a tal uopo ha nominato una 
sottocommissione. Evidentemente, il regola­
mento deve essere preceduto dall’approvazio­
ne delle tabelle organiche, che rappresentano 
la base e la trama dell’organizzazione dei ser­
vizi dell’Assemblea, e sulle quali deve con­
vergere la vostra attenzione e la vostra con­
siderazione.

Tenga presente l’Assemblea che l’orga­
nizzazione dei nostri servizi è stata sviluppa­
ta in conformità dell’indirizzo originariamen­
te dato dagli alti funzionari del Senato, venu­
ti da Roma. L’Assemblea stessa, fin dal pri- 
mo momento, ritenne di seguire questo indi­
rizzo, volendo, nella sua responsabilità poli­
tica, mantenere al nostro lavoro quella dignità 
e quel prestigio necessari ad una attività come 
la nostra, la quale è chiamata ad assolvere 
una funzione primaria di legislazione autono­
ma, originale e per questo piena di particolari 
difficoltà e bisognosa di un controllo attra­
verso i servizi che servono a garantire l’ordi­
nato svolgimento del lavoro legislativo. Quin­
di, il numero degli impiegati che figurano 
nella pianta è quello indispensabile per dare 
a questo ordinamento il senso — diciamo così § 
— di autocontrollo, per cui tutti i servizi sono j 
tra loro in corrispondenza e tra loro si inte­
grano. Il numero del personale subalterno

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORSELLINO CASTELLANA, Assessore, 

all’industria ed al commercio. Signor Presi­
dente, io la pregherei di aspettare almeno che 
giungano in Assemblea i membri dèi Governo 
ed altri colleghi, prima di procedere oltre nel­
la discussione.

D’AGATA, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’AGATA, relatore: Onorevole Presidente, 

io penso che si debba passare all’esame della 
pianta organica e, se non ci sono osservazioni, 
alla votazione, perchè non vedo la ragione per 
cui si debba aspettare che vengano altri col­
leghi. Stamattina l’Assemblea è . stata convo­
cata per le ore nove ed io penso che i colleghi, 
rispettosi dell’Assemblea, debbano venire in 
orario. Pertanto, mi oppongo alla p ro p o s ta  
dell’onorevole Borsellino Castellana.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Chiedo, allora, 
che sia accertato il numero legale.

ARDIZZONE - BIANCO. Signor Presiden­
te, sospendiamo per dieci minuti la seduta.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Elevo 

formale protesta, perchè fino ad ora non mi e 
stato ancora distribuito lo stampato relativo 
alla pianta organica: ciò avviene assai spesso, 
soprattutto nei confronti dell’Assessore a e 
finanze.
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PRESIDENTE. Questo non. deve avvenire.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Mi si 

dà l’occasione di protestare ogni volta: credo 
che l’Assessore alle finanze debba essere il 
primo a ricevere tale , stampato, per potere 
esercitare il suo normale controllo.

PRESIDENTE. Ma la distribuzione è stata 
fatta tempestivamente.

Sull’ordine dei lavori.

CRISTALDI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.. Ne ha facoltà.
CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, io sono perfettamente d’accordo con

!

la proposta di sospendere per dieci minuti la 
seduta, al fine di mettere l’Assessore alle fi­
nanze in condizione di prendere visione della 
pianta organica, di discuterla e di fare anche 
le sue osservazioni. Vorrei, però, che venisse, 
innanzitutto, fissato l’ordine dei lavori perchè 
vi è una serie di leggi all’ordine del giorno e, 
a mio avviso; l’ordine del giorno deve essere 
esaurito. Inoltre, vi è ùn’altra esigenza: pri­
ma che l’Assemblea si aggiorni, per riaprirsi 
in settembre, devono essere esaminate le leg­
gi agrarie, e cioè quelle sul divieto di subaf­
fitto, sulla proroga, dei contratti agrari, sulla 
riduzione degli estagli e sugli ammassi. Evi­
dentemente, anche per i nostri impegni, e co­
me deputati e come componenti della Com­
missione, abbiamo bisogno di conoscere con 
chiarezza Lordine dei lavori, per evitare che 
il sistema, lo sviluppo organico dei lavori stes­
si ne risulti danneggiato, Ed allora faccio que­
sta proposta : anzitutto, si esauriscono tutti gli 
argomenti già all’ordine del giorno; quindi, si 
sospendano 1 lavori per cinque giorni, in modo 
da consentire alla Commissione per l’agricol­
tura di esaminare le leggi agrarie sulle quali 
dovrà riferire ad una data fissa, con un impe­
gno preciso, alla ripresa, che dovrebbe essere 
uella prima decade di luglio, il 5 o il 6 luglio. 
n questo modo l’Assemblea potrà essere in 

grado di esaminare le leggi agrarie, le quali 
11011 possono restare in sospeso anche perchè 
®sse debbono andare in vigore, col 31 agosto, 
soltanto dopo l’Assemblea potrà prendersi 
1,11 periodo di riposo, mentre la Giunta del bi­
rcio  e le altre commissioni avranno il tem­
po di elaborare il materiale legislativo da esa­
minare alla ripresa dei lavori. Non è possibile 
agire in maniera diversa perchè lasciare in

sospeso tali leggi sarebbe cosa assai grave nè 
il Governo, a mio avviso, può avvalersi per 
questa, materia della delega dei poteri.

PRESIDENTE. La legge di delega scade il 
30 giugno prossimo.

CRISTALDI. Ed allora tanto meglio; non 
Vi è altra via che quella della discussione in 
Assemblea. Ragione per cui prego il Presi­
dente di sottoporre all’Assemblea questa mia 
proposta: primo, esaurire l’ordine del giorno; 
poi sospendere per cinque giorni, per dare 
alla Commissione per l’agricoltura la possibi­
lità di esaminare i disegni di legge agrari e 
riferirne oralmente ad una data fissa, in ma­
niera che con la procedura d’urgenza l’As­
semblea possa discutere queste leggi e met­
tersi poi in vacanza con la certezza di aver 
regolato rapporti che non è possibile lasciare 
in sospeso.. Chièdo, pertantò, che la mia pro­
posta venga posta ai voti.

ARDIZZONE. Innanzi tutto si consideri la 
proposta di sospendere la seduta; alla ripresa 
della seduta si discuterà la proposta dell’ono­
revole Cristaldi.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Credo 
che i problemi che riguardano l’ordine dei la­
vori possano essere più facilmente risolti, se 
in questi dieci minuti di sospensione i capi 
gruppo si riuniscono e raggiungono un accor­
do, come è mio desiderio.

D’ANTONI. C’è stata già una riunione.

FRANCHINA. L’Assemblea deve decidere, 
non i capi gruppo !

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Una 
prima riunione ha già avuto luogo su questo 
argomento. In quella riunione si presero de­
gli accordi preliminari sull’ordine dei lavori 
della seduta immediatamente successiva; non 
c’è stato, però, un accordo nel senso propo­
sto dall’onorevole .Cristaldi, accordo che ri­
tengo assolutamente indispensabile perchè 
non possiamo chiudere la sessione senza ave­
re deliberato sulle questioni agrarie. Alcune 
di esse, però, potranno essere, forse, regola­
te attraverso un decreto legislativo, sempre 
'che la Commissione lo ritenga opportuno.
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CRISTALDI. Non è possibile. Basta l’op­
posizione di cinque deputati, per rendere 
impossibile l’emanazione di un decreto legi­
slativo.

LA LOGGIA. Assessore alle finanze. L’op­
portunità o meno che sia, emanato in materia 
un decreto legislativo dovrà essere ravvisata 
dalla Commissione legislativa. Noi abbiamo 
presentato alla Commissione due schemi di 
decreti legislativi. La Commissione avrà modo 
di esprimere il suo parere; quindi, potrebbe 
anche darsi che le due questioni accennate 
dall’onorevole Cristaldi sì risolvano attra­
verso l’emanazione di un decreto legislativo.' 
Questo, però, non toglie che ci sia un terzo 
problema, quello segnalato dall’onorevole 
Cristaldi, e cioè che la Commissione abbia 
già elaborato o stia per ultimare l’esame del 
progetto di legge relativo alle terre incolte, 
che deve essere discusso dall’ Assemblea. 
Questo, evidentemente, implicherebbe. un ac­
cordo preventivo, perchè credo che una di­
scussione, in seduta pubblica, sull’ordine dei 
lavori non è nella nostra consuetudine, sen­
za considerare che tale accordò si potrebbe 
più facilmente raggiungere attraverso una 
riunione dei capi-gruppo.

Proporrei, quindi, di approfittare della so­
spensione di dieci minuti per accordarci an­
che su questo argomento e sentire, soprattut­
to. il Presidente della Giunta del bilancio, il 
quale — per quello che mi consta — avreb­
be già predisposto l’ordine dei lavori della 
Giunta stessa, che dovrebbe esaminare il bi­
lancio dal 1° luglio al 15 luglio. Ora bisogna 
interpellarlo per sapere se con la riapertura 
dell’Assemblea fra otto o dieci giorni, come 
noi proponiamo, la Giunta del bilancio potrà 
ugualmente assicurarci l’ultimazione dei suoi 
lavori entro luglio, in modo che entro settem­
bre l’Assemblea possa approvare il bilancio 
stesso.

FRANCHINA. Chiediamo che si voti la 
proposta Cristaldi.

PRESIDENTE. L’Assemblea voterà. Frat­
tanto possiamo sospendere per dieci minuti.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

alla regolamentazione della proroga dei con- 
1 ratti agrari e della riduzione degli ostagli a 
mezzo di decreti legislativi.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Que­
sto deve dirlo la Commissione.

CRISTALDI. Non deve dirlo la Commis­
sione; la Commissione deve dare il. suo pare­
re; se ed in quanto richiesta. Io faccio una 
questione diversa. Il decreto legislativo in 
tanto entra in vigore in quanto cinque depu­
tati non si oppongano. Ora, data la moltepli­
cità dei rapporti da regolare, non possiamo 
provvedere con un provvedimento, la cui effi­
cacia può essere sospesa dall’opposizione di 
cinque deputati o che, comunque, può non es­
sere ratificato in sede di Assemblea. Ecco per­
chè in questa materia abbiamo sempre prov­
veduto per legge. A mio avviso, la Giunta del 
bilancio ha davanti a sè due mesi prima del­
la riapertura dell’Assemblea. Che cominci il 
30 giugno e concluda i lavori il 15 luglio o 
cominci il 5 luglio per aggiornarsi il giorno 
20, ciò non può avere importanza di fronte 
sd un problema cruciale, quale è quello di 
dare regolamentazione a tutti i rapporti agra­
ri, che vanno a scadere.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Do­
vrebbe essere presente a questa discussione 
ih Presidente della Giunta del bilancio.

. NICASTRO. Noi della Giunta del bilancio 
abbiamo stabilito, in linea di massima, di la­
vorare fino al 15 luglio.

CRISTALDI. Ho avanzato una proposta e 
ho chiesto che essa fosse posta in vota­
zione. Evidentemente, non ho fatto q u esta  
proposta perchè una determinata compo­
sizione dell’ Assemblea potesse sorprendere 
chicchessia. La normale coscienza della no­
stra responsabilità legislativa non può che 
portare — è evidente —valla mia conclusio­
ne; ma non mi spiego perchè, fatta una pro­
posta e chiesta la votazione, questa debba 
essere sospesa in attesa non si sa di che cosa, 
dato che siamo in condizioni di chiarire e 
determinare quale deve essere il nostro pen­
siero.

PRESIDENTE. La sua proposta sarà mes­
sa in votazione.

CRISTALDI. Vorrei chiarire che, a mio 
avviso, non è possibile anzitutto procedere*

PRESIDENTE. Assicuro che l ’A sse m b le a  
sarà chiamata a votare sulla proposta; ma 
non c’è nulla di strano che si sospenda la se­
duta per scambiare amichevolmente qualche  
idea e metterci d’accordo.
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BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. La preoccupa­
zione dell’ onorevole Cristaldi è che le leggi 
agrarie siano approvate prima che si chiuda 
l’Assemblea. Si tratta soltanto di stabilire la 
data. E’ chiaro che, prima di andare in va­
canza, tali leggi saranno approvate.

CRISTALDI. Attraverso l’Assemblea, cioè 
con quella legge certa e inequivocabile che è 
la legge dell’Assemblea.Se siamo d’accordo 
su questo concetto fondamentale, io non ho 
ragione d’insistere. .

PRESIDENTE. Allora la seduta è sospesa. 
Prego i capi-gruppo ed i rappresentanti del 
Governo, di riunirsi nel mio Gabinetto.

(La seduta, sospesa alle ore 9,40 è ripresa 
alle ore 10,10)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore alle finanze, per informare 
l’Assemblea : sugli accordi che si sono rag­
giunti.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. In se­
guito alla riunione tenutasi nel Gabinetto del 
Presidente, sono' stati raggiunti i seguenti ac­
corai di massima, dei quali è opportuno e do­
veroso informare l’Assemblea. Si è ricono­
sciuta unanimemente la necessità di una ri­
presa dei lavori dopo una settimana d’inter­
vallo.....

CRISTALDI. Il 3 luglio.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. ...cioè 

il 3 luglio, al fine di consentire alla Com­
missione per l’agricoltura la p'ossibiltà di esa­
minare i provvedimenti. legislativi di parti­
colare urgenza, relativi alla proroga dei con­
tratti agrari, all’ammasso per contingente, 
“Ha riduzione degli estagli, alle disposizioni 
m materia di affittanza e alle concessioni del­
le terre incolte, che saranno discussi alla ri­
presa, insieme alle proposte di legge relative 
all’Istituto della vite, e del vino ed alle can­
tine sociali. Eventualmente, se restasse del 
tempo prima di sabato 9 luglio, si proseguirà, 
sempre alla ripresa, nell’ordine del giorno 
attuale; in caso contrario, a quella data si 
miuderà la sessione e gli altri argomenti sa­
ranno rinviati alla prossima sessione, e cioè 
ai primi di settembre. Per oggi credo sia op­
portuno che l’Assemblea discuta la proposta 
1 legge sulla meccanizzazione agraria, sulla

quale la Commissione ha presentato un’ampia 
relazione scritta e, quindi, la tabella organica 
del personale dell’Assemblea. Queste, le pro­
poste che sono state concordate nella riunione 
dei capi-gruppo, avvenuta nel Gabinetto del 
Presidente, e, sulle quali l’Assemblea è ohia- 
mata a decidere. :;

PAPA D’AMICO. Oggi dovremo comple­
tare l’esame della tabella organica degir im­
piegati dell’Assemblea.

DI MARTINO. Non sarebbe equo rinviar­
ne ulteriormente l’approvazione, dato che già 
abbiamo approvato la legge che riguarda gli 
altri impiegati regionali.

PRESIDENTE. La esamineremo subito do­
po la discussione del disegno di legge sulla 
meccanizzazione agraria.
. COLAJANNI POMPEO. Per una ragione 

di riguardo verso l’Assessore La Loggia, dob­
biamo seguire l’ordine dei lavori da lui indi­
cato.

PRESIDENTE. Allora, se non sorgono os­
servazioni, l’ordine dei lavori rimane così 
stabilito. ,

Discussione del disegno di legge: « Istituzione
del Centro regionale per la meccanizzazione
dell’agricoltura siciliana » (243).

PRESIDENTE. Si proceda ora, secondo la 
deliberazione testé presa dall’Assemblea, al­
la discussione del disegno di legge : « Istitu­
zione del Centro regionale per la meccanizza­
zione dell’agricoltura siciliana», proposto da­
gli onorevoli Colajanni Pompeo, Franchina, 
Nicastro, Montalbano, Ausiello, Taormina, 
Bonfiglio, Di Cara, Bosco, Cugino, Mineo, 
Potenza, Cuffaro.

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, ha la pa­
rola l’onorevole relatore della Commissione.

CRISTALDI, relatore. Signor Presidente-, 
onorevoli colleghi, mi rimetto alla relazione 
scritta che accompagna il testo elaborato e 
approvato all’unanimità dalla Commissione, 
la quale ha apportato qualche sensibile mo­
difica alla proposta di legge di iniziativa par­
lamentare non in relazione ai fini e alla dota­
zione dei mezzi, ma soprattutto in relazione 
a quello che è l’organo di gestione. La Com­
missione per l’agricoltura ritiene opportuno, 
infatti, che la gestione venga affidata, in con­
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nessione alle funzioni che svolge, all’Ente si­
ciliano per la riforma agraria. Debbo ag­
giungere che la Commissione per la finanza 
ha dato parere favorevole circa lo stanzia­
mento della somma; mi auguro che la pro­
posta di legge sia approvata dall’Assemblea 
con quella prontezza che è indice di spiccata 
sensibilità nei confronti dei bisogni dei nostri 
lavoratori, soprattutto dei piccoli proprietari, 
fittavoli e mezzadri, i quali, attraverso la Re­
gione, saranno messi in grado di servirsi 
degli strumenti agricoli piu progrediti. Ciò 
non soltanto al fine di u n . miglioramento 
della loro attività, ma per migliorare il te­
nore dell’economia agricola siciliana, l’attrez­
zatura delle nostre aziende agricole e per 
dare a queste la possibilità di un maggiore 
sviluppo.

COLAJANNI POMPEO. Chiedo di par- j
lare . - . j

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COL A JANNI POMPEO. Onorevole Presi­

dente, onorevoli colleghi, prendo la parola 
soltanto per precisare che aderisco al testo j  
elaborato dalla Commissione per l’agricoltura. 
Pertanto, pur non rinunziando alla proposta 
che la gestione dei mezzi meccanici venga 
assegnata all’A.S.T. — da nói avanzata per 
evidenti ragioni di economia e nell’interesse 
della Regione —, la consideriamo per il mo- ! 
mento accantonata. Pensiamo, infatti, che 
in un secondo tempo l’Ente per la colonizza­
zione del latifondo siciliano, anche a seguito 
di accordi diretti, nell’interesse della Regio­
ne e per una retta, sana amministrazione del 
pubblico denaro, potrà procedere ad accordi, 
diretti a realizzare quegli scopi che avevano 
determinato la nostra proposta . Pertanto, I 
accetto in pieno, a nome degli altri presen­
tatori del progetto d legge, le proposte della j 
Commissione per l’agricoltura.

MONASTERO. Chiedo di parlare.
’ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONASTERO. Nell’aderire con soddisfa-' 
zione all’iniziativa per la costituzione di un 
centro di meccanizzazione agricola in Sicilia, 
devo dichiarare che le riserve fatte dall’ono­
revole Colajanni non possono, con altrettanta 
soddisfazione, trovare eco nella mia mente, 
perchè è assolutamente da scartare l’ipotesi : 
che il Centro di meccanizzazione agricola 
possa essere gestito, anche se in un secondo

tempo, dall’A.S.T.. Io, fin da ora, tengo a di­
chiarare che ciò sarebbe veramente Un as­
surdo.

COLAJANNI POMPEO. Non ho mai detto 
questo, neanche nella mia relazione scritta.

MONASTERO. Ella ha fatto una riserva.
Quindi aderisco in pieno al testo elaborato 

dalla Commissione. Questo Centro ha lo 
scopo diretto di favorire i proprietari piccoli 
e grossi delle aziende agricole e un altro in­
diretto, che è molto più importante, di valo­
rizzare la riforma agraria che necessaria­
mente deve essere fatta anche in Sicilia. Que­
sto Centro, quindi, prima che sia attuata la 
riforma agraria, è necessario che sia costi­
tuito e assegnato esclusivamente all’Ente di 
colonizzazione che da noi è già stato tra­
sformato in Ente per la riforma agraria.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. E’ proprio questo il concetto al qua­
le si è ispirata la Commissione per l’agricol­
tura.

COLAJANNI POMPEO. Ed al quale mi 
sono associato in pieno.

DANTE. Allora siete tutti d’accòrdo.
CRISTALDI, Siamo tutti d’accordo, com­

preso l’Assessore all’agricoltura.
COLAJANNI POMPEO. Se siamo d’accor­

do, non facciamo discussioni bizantine.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
la parola, ha facoltà di parlare l’Assessore al- • 
l’agricoltura.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, la Commissione per l’agricoltura eb­
be a richiedermi il parere su questa proposta 
di legge alla quale, come risulta dai verbali, 
ho manifestato la mia entusiastica adesione. 
Non potevo non essere entusiasta néi con­
fronti di una iniziativa, la cui necessita 
si avverte soprattutto in Sicilia. Basterebbe 
pensare, oltre all’incremento che l’istituzione 
del Centro può portare nel campo produttivo, 
chê  ogni progresso, ogni incremento mecca­
nico, viene indiscutibilmente a lenire il duro 
lavoro dei contadini. Proprio in questi giorni, 
in cui la canicola si fa sentire anche da noi 
che pur stiamo all’ombra, molti lavori nei 
campi vengano resi umani, in quanto esiste la 
macchina che ne lenisce la durezza. Baste­
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rebbe questa considerazione per leggittimare 
pentusiastica adesione ad un provvedimento 
del genere. ■

Non posso fare a meno di ricordare, anche 
per rendere omaggio alla nostra Assemblea, 
che nel giugno dell’anno scorso essa ha già 
approvato una legge che ha avuto uno svi­
luppo tra i maggiori che una legge regionale 
abbia avuto:’ la legge concernente la!conces­
sione di contributi a favore di coloro che ac­
quistano macchine agricole. Quindi, mi è sem­
brato strano l’accenno contenuto nella rela­
zione dei proponenti, in cui si dice che questo 
disegno di legge deve approvarsi per soppe­
rire a ciò che, sino ad oggi, in Sicilia non si 
è potuto fare. Infatti, nella relazione si legge;
«...l’esperienza ha rilevato l’inefficacia della 
« concessione di facilitazioni agli agricoltori, 
«.per indurli aU’acquisto di macchine. »

zone cerealicole delle provincie in ragione di: 
due per Agrigento; due per Caltanissetta; due 
per Catania; una per Enna; una per Messina; 
due per Palermo; una per Ragusa; una per 
Siracusa; una per Trapani.

Il Centro regionale per la meccanizzazione 
dell’agricoltura siciliana è posto sotto il con­
trollo dell’Assessorato per l’agricoltura e le 
foreste. '

Il numero delle sezioni staccate può essere 
variato con decreto dell’Assessore, previo pa­
rere del Consiglio regionale dell’agricoltura.»

CALTABIANO. Per Catania sono neces­
sarie tre sezioni e non due. (Dissensi)

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Tutte le provincie sono state ri- 
spettate. \

CRISTALLI, relatore. Appunto per questo 
si impone una organizzazione collettiva.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Evidentemente, i proponenti non po­
tevano conoscere, alla data della presenta­
zione della proposta — 11 giugno 1949 — gli 
effetti del provvedimento sopradetto; altri­
menti non sarebbero stati così decisi nello 
affermare questo. Quel provvedimento,, in­
fatti, ha sortito un effetto positivo, tanto che 
oggi, in Sicilia, si annoverano a centinaia le 
nuove macchine. Ciò si deve proprio alla sen­
sibilità dell’Assemblea regionale nella ema­
nazione di quella legge.

Quindi, oltre alle ragioni sostenute dal rela­
tore proponente, io qui debbo mettere in evi­
denza le ragioni particolari riguardanti lo 
aspetto sociale,; umano, dell’incremento mec­
canico in rapporto allincremento produttivo, 
ragioni che debbono indurci ad approvare que- 
sta legge che in fase di riforma agraria è ne­
cessariamente indispensabile.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e metto ai voti il passaggio al­
esarne degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli del disegno' 
dì legge;

Art. 1.
E’ istituito presso l’Ente di colonizzazione 

del latifondo siciliano un Centro regionale per 
a meccanizzazione dell’agricoltura siciliana 
e°n sede in Palermo e sezioni staccate nelle

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Con criteri di equità, senza prefe­
renza per nessuna provincia.

CALTABIANO. Non si tratta di preferen­
za; qui si tratta dell’attuale sviluppo della 
situazione del comprensorio di Catania.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. La Commissione ha usato questo 
criterio di equità, anche in rapporto alle pos­
sibilità finanziarie.

PRESIDENTE. Il numero’delle sezioni può 
essere variato con decreto dell’Assessore.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Onorevole Caltabiano, rilegga l’arti­
colo e vedrà che la ripartizione è equa.

CRISTALDI, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISTALDI, relatore. Signor Presidente, 

in relazione alla richiesta dell’onorevole Cal­
tabiano, che riguarda la mia provincia e quin­
di la mia opera, come rappresentante della 
provincia stessa in seno alla Commissione, 
io debbo avere qui la lealtà, il dovere, di di­
chiarare che la Commissione non ha potuto 
prevedere la creazióne dei centri di mo­
to-aratura soltanto in relazione alle esigenze 
delle varie provincie, ma ha dovuto tenere 
presenti anche le somme all’uopo messe a 
disposizione. Noi avremmo potuto usare un 
trattamento diverso per una provincia, ma 
avremmo dovuto lasciare senza una stazione 
di meccanizzazione un’altra provincia; per
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cui, onestamente, ho ritenuto di dover accet­
tare, così come risulta dalla relazione, l’arti­
colo elaborato dalla Commissione.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Considerata le disponibilità finan­
ziarie, non abbiamo voluto polverizzare que­
sti fondi.

CRISTALDI, relatore. In secondo luogo, 
l’articolo 1 prevede che le sedi possono essere 
variate con decreto dell’Assessore all’agricol­
tura. Terzo: vorrei tranquillizzare tutti, dico 
tutti, che questo non vuole essere che un 
inizio. Vediamo il risultato di questi centri 
sperimentali; creda pure l’onorevole Calta- 
biano che ci siamo resi conto che il nostro 
provvedimento non risolve il problema, ma 
abbiamo voluto avviarlo....

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Su basi solide, non demagogiche.

CRISTALDI, relatore. In relazione alla 
esperienza ed alle successive possibilità noi 
potremo adeguare i mezzi ai bisogni. Questo 
è quello che dovevo dire e come deputato del­
la provincia di Catania e come componente 
della Commissione per l’agricoltura.

CALTABIANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALTABIANO* Io non ho fatto la richie­

sta di accrescere i centri di meccanizzazione 
da due a tre, perchè la provincia di Catania 
sia la mia provincia o quella dell’onorevole 
Cristaldi, ma in considerazione delle sue esi­
genze attuali, data la giacitura, l’estensione 
del terreno, le colture che vi si praticano e il 
numero di macchine che vi agiscono. Se; poi 
ostano delle ragioni imprescindibili di bilan­
cio...

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Ostano, ostano.

CALTABIANO. Comunque, è riconosciuto 
che nella provincia di Catania l’esigenza di 
macchine è tripla rispetto alla media delle al­
tre provincie. %

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo \.
(E’ approvato)

Art. 2.
« Il Centro regionale per la meccanizza­

zione dell’agricoltura ha lo scopo di poten­

ziare l’attrezzatura dei mezzi meccanici al 
servizio dell’agricoltura siciliana.

A tale fine è autorizzato a:
a) costituire parchi di macchine agri­

cole e accessori per l’esecuzione di presta­
zioni per conto terzi e in particolare per le 
associazioni di piccoli e medi coltivatori di­
retti; ,

b) introdurre tipi di macchine meglio 
adattabili alla natura, configurazione e giaci­
tura dei terreni delusola;

c) svolgere corsi di addestramento e per­
fezionamento per lavoratori e tecnici;

d) compiere ogni altra attività idonea 
allo scopo. »

(E’ approvato)

Art. 3

« Il Centro per la meccanizzazione è co­
stituito in servizio autonomo dell’Ente per 
la colonizzazione e assume la denominazione 
di: « Sezione per la meccanizzazione agri­
cola dell’Ente di colonizzazione del latifondo 
siciliano. »

(£' approvato)

Art. 4.

>< Il Consiglio di amministrazione dell’Ente 
di colonizzazione approva il bilancio consun­
tivo e preventivo della Sezione e le norme 
di servizio; approva il rendiconto della Se­
zione da presentare annualmente all’Asses­
sorato dell’agricoltura; autorizza le spese e 
i movimenti dei capitali e gli impegni non 
considerati nel bilancio di previsione. Il Di­
rettore della Sezione interviene con voto con­
sultivo alle sedute del Consiglio di ammini­
strazione dell’Ente per gli affari che riguar­
dano l’attività della Sezione.

Il Consiglio, inoltre, a mezzo di un appo­
sito comitato costituito dal Presidente e da 
due consiglieri dell’Ente stesso particolar­
mente competenti in rapporto ai compiti del­
la Sezione ed integrato e con voto consultivo 
da un docente di meccanica agraria e da due 
rappresentanti delle cooperative agricole scel­
ti su designazione delle organizzazioni inte­
ressate, delibera il programma annuale di 
attività della Sezione. »

(E’ approvato)
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A rt 5.

« Il Comitato del Centro prowederà a re­
digere, entro trenta giorni dalla pubblica­
zione della presente legge, il regolamento, 
che è soggetto all’appròvazione dell’Asses­
sorato regionale dell’agricoltura. »

(E’ approvato)

Art. 6.

« Sono estese al Centro tutte le facilitazio­
ni fiscali e doganali e l’esenzione dal paga­
mento di interessi e tutte le provvidenze in 
genere che sono o verranno disposte per lo 
acquisto di macchine agricole e per la rela­
tiva gestione in favore delle cooperative di 
lavoratori della terra, singole o consociate, 
e delle associazioni di coltivatori. »

(E’ approvato)

» Art. 7. r

« Per ih raggiungimento dei fini di cui alla 
presente legge è autorizzata la spesa di lire 
500.000.000, da iscriversi nel bilancio dell’an­
nata agraria 1949-50 e così ripartite:

a) L. 450.000.000, per acquisto delle mac­
chine occorrenti per la istituzione del Centro;

b) L. 25.000.000, per spese di impianto e 
di funzionamento delle sezioni comprese le 
retribuzioni al personale, e per fitto locali;

c) L. 20.000.000, per attrezzatura di offi-
- cine; ' P ; ■

d) L. 5.000.000, per il raggiungimento dei 
fini di cui alle lettere b), c), e d) dell’arti­
colo 2. »

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Vor- 
re\  fare alcuni rilievi su questo articolo. Poi­
ché siamo ormai alla fine dell’esercizio finan­
ziario 1949-50, è chiaro che l’onere finanzia­
lo  previsto nell’articolo in esame dovrà gra- 
vare sull’esercizio prossimo; non può più gra­
vare sull’esercizio in corso, che è giunto al 
fermine e rispetto al quale abbiamo presen­
t o  alla Commissione per la finanza — la 
tale,, a sua volta, le ha prese in esame — 
e ultime variazioni di bilancio, che definiti­

Discussioni, I. 533

vamente lo esauriscono. L’articolo deve esse­
re, quindi, modificato, trasferendo l’onere fi­
nanziario' sull’esercizio susseguente..

PRESIDENTE. In qual modo?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Pro­
pongo, onorevole Presidente, il seguente e- 
mendamento:

sostituire alle parole: « dell’annata agraria
1949- 50 » le altre: « dell’esercizio finanziario
1950- 51 >». . A, , 1

MONASTERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONASTERO. A me sembra, onorevoli 
colleghi, che nella distribuzione dei fondi per 
sopperire alle diverse esigenze sia stata di­
menticata la necessità di assegnare una de­
terminata somma per le cosiddette officine 
meccaniche mobili o carri-attrezzi, capaci di 
portare sui campi l ’assistenza tecnica alle 
macchine agricole, evitando che queste si 
spostino dall’azienda agricola al Centro di 
meccanizzazione per riparazioni di lieve en­
tità o per cattivo funzionamento di qualche 
delicato organo. Questi carri-officina ambu­
lanti, peraltro, non sono una novità, ma in­
contrano, dove esistono, un largo impiego. A 
mio parere, si rende necessario che sia pre­
vista nella legge, in modo specifico, una som­
ma con la quale provvedere all’approntamento 
di almeno due o tre carri-attrezzi, che si pos­
sano muovere, a richiesta, da un punto al­
l’altro. Non si tratta, quindi, di una officina- 
riparazione stabile, ma di una specie di auto- 
ambulanza per il pronto soccorso delle nu­
merose macchine agricole che, secondo la 
legge, saranno sparse per tutta la Regione.

-PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. La Commissione aveva già previ­
sta ed esaminata questa esigenza; e per que­
sta ragione aveva ritenuto di attenersi alla 
generica dizione di «officina». Non è detto 
che debba trattarsi di un’officina stabile; po­
trà anche essere un’officina mobile. Sarebbe 
stato, però, pericoloso ed inopportuno deter­
minare una cifra speciale per una officina 
mobile. E’ meglio lasciare nella legge una 
certa elasticità.

(500)
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MONASTERO. Allora precisiamo nella 
legge che la somma si riferisce ad officine 
stabili o mobili. -

PAPA D’AMICO. Presidente della Com­
missione. La sua giusta preoccupazione, ono­
revole Monastero, non ha, in effetti, ragione 
di essere. Le officine mobili potranno venire 
approntate con una parte dei 20 milioni as­
segnati all'attrezzatura delle officine.

MONASTERO. Io credo che sia opportuno 
precisare se i 20 milioni dovranno venire 
impiegati per le officine mobili o per quelle 
stabili o per tuttq e due.

PRESIDENTE. Nel verbale resterà traccia 
di questa discussione.

MONASTERO. Io ritengo che 20 milioni 
siano pochi per attrezzare due o tre officine 
stabili ed anche delle officine mobili. Credo 
sia opportuno prelevare una determinata 
somma da quella prevista per l’acquisto del­
le macchine agricole occorrenti per il fun­
zionamento del Centro, in modo da potere 
approntare almeno due carri-attrezzi, uno 
per la Sicilia orientale ed uno per la Sicilia, 
occidentale.

CRISTALDI, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISTALDI, relatore. Signor Presidente, 

io debbo qui dare un chiarimento.. E’ eviden­
te che, considerata la nàtura del Centro di 
meccanizzazione, verranno impiegate delle j  
officine mobili; poiché le macchine agricole j 
verranno destinate a lavorare la terra, non 
sarà la terra che dovrà essere portata in of­
ficina o al Centro. Certo, non escludo che po­
tranno essere costituite, per determinate esi­
genze di carattere stagionale, ad esempio per 
riparazioni stagionali, delle officine stabili nei . 
punti di concentramento delle macchine stes­
se. Evidentemente, però, è implicito nella 
stessa esistenza tecnica funzionale del Centro 
che dovranno essere approntate delle officine 
mobili soprattutto per predisporre l’assisten- ; 
za tecnica alle macchine sparse in varie zo- 
ne per la lavorazione della terra. Orbene, noi | 
abbiamo dovuto adeguare la cifra di 500 mi­
lioni alle possibilità funzionali del Centro 
stesso. Abbiamo destinato 450 milioni allo 
acquisto delle macchine agricole, che costi­
tuiscono il punto fondamentale dell’attività 
del Centro, e 20 milioni all’attrezzatura delle

officine che, si prevede, saranno prevalente­
mente mobili. In quest’ultimo stanziamento., 
però, non può essere previsto l’acquisto dei 
pezzi di ricambio, i quali, invece, dovranno 
essere acquistati con somme tratte dallo stan­
ziamento di 450 milioni' destinato all’acquisto 
delle nuove macchine agricole. Se poi si ma­
nifesteranno delle esigenze particolari, l’As­
sessore all’agricoltura potrà, eventualmente, 
chiedere che lo stanziamento di 20 milioni, 
destinato alle officine, sia incremeptato di 
altri quattro o cinque milioni; ma questo non 
lo si può stabilire aprioristicamente; non pos­
siamo mettere il carro davanti ai buoi: Ab­
biamo, quindi, voluto stabilire un equilibrio 
di distinzione (approvato, del rdsto, anche 
dalla Commissione per la finanza),; basato 
sulle previsioni, lasciando che in seguito la 
realtà delle cose ci dia la possibilità di meglio 
precisare gli ulteriori impegni e le ulteriori 
esigenze.

Dopo questa precisazione, ritengo che lo 
onorevole Monastero possa dichiararsi soddi­
sfatto, perchè il criterio a cui la Commissione 
si è ispirata è perfettamente aderente a quan­
to egli ha prospettato.

MONASTERO. Dopo i chiarimenti forniti 
dall’onorevole relatore, mi dichiaro sqddi- 
sfatto. ' ■

PRESIDENTE. Metto : ai voti l’emenda­
mento presentato dall’onorevole Assessore al­
le finanze.

(.E’ approvato)

Metto ai voti l’articolo 7, con la modifica 
di cui all’emendamento testé approvato.

(E’ approvato)

Art. 8.
« L’Assessore per le finanze è autorizzato 

ad apportare le conseguenti variazioni al bi­
lancio della spesa della Regione, rubrica As­
sessorato agricoltura e foreste. »

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie- 
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ho 

chiesto la parola per pregare la Commissione 
per l’agricoltura di stabilire, d’intesa con la 

i Commissione per la finanza, il capitolo di bi- 
j lancio a carico del quale dovrà gravare la spesa
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prevista nell’articolo precedente. Più volte,' 
infatti, è stato rilevato che, in osservanza a 
quanto è disposto nell’articolo 81 della Costi­
tuzione, è necessario indicare i mezzi neces­
sari per far fronte all’onere finanziario de­
rivante dall’attuazione di un provvedimento 
legislativo. Nel caso in questione la spesa po­
trebbe gravare su due capitoli: o sul fondo a 
disposizione per l’esecuzione di provvedi­
menti legislativi o sul fondo a disposizione 
dell’Assessore all’agricoltura, per iniziative.

COLAJANNI POMPEO, Io credo che la 
spesa debba gravare sul fondo a disposizione 

* per l’esecuzione di provvedimenti legislativi.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Que­

sto deve decidersi d’intesa con la Commis­
sione per l'agricoltura.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Qual’è il parere del Governo?

CRISTALLI, relatore. Si mettano di ac- 
cordo i due assessori.

COLAJANNI POMPEO. C’è già un voto 
dell’Assemblea.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. A mio 
■ parere, questa spesa dovrebbe gravare sul 
fondo a disposizione per l’esecuzione di prov­
vedimenti legislativi.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed 
alle foreste. Questo è il parere non solo del­
l’Assessore e del Governo, ma anche della 
Assemblea.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. La Commissione, è d’accordo con la 
proposta dell’Assessore alle finanze.

CASTROGIOVANNI. Anche la Commis­
sione per la finanza è d’accprdo.

MAJORANA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAJORANA. A me sembra che, facendo 

in questo modo, noi veniamo ad aggiungere 
una certa somma a quelle poste a disposizione 
dell’Assessorato per l’agricoltura, mentre già 
d bilancio stesso prevede, in favore di questo 
Assessorato, una somma a disposizione per 
sPese straordinarie. In sostanza, noi aggiun­
geremmo al bilancio dell’ agricoltura, per 
l’anno 1950-51, ben 500 milioni per spese 
straordinarie, quando è già previsto, a questo

scopo, una notevole somma in cui sono com­
presi i 30 o 20 miliardi per la bonifica.

• MILAZZO. Assessore all’ agricoltura ed 
alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed 
alle foreste. Dopo l’intervento dell’onorevole 
Majorana, mi si consenta un chiarimento: nel 
passato l’Assessorato per l ’agricoltura ha ri­
cevuto, per le esigenze determinatesi in al­
cuni settori di sua competenza, un’assegna­
zione generica di 1 miliardo e 200 milioni. 
Nel nuovo bilancio, però, tale assegnazione 
è stata accuratamente ripartita. La preoccu­
pazione manifestata dall’onorevole Majorana, 
quindi, non ha ragione di sussistere perchè 
dall’impreciso si è passato al preciso, da una 
assegnazióne non determinata si è passata ad 
una assegnazione ben specificata. E’ super­
fluo che si chiarisca ulteriormente.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole Asses­
sore alle finanze di concretare la sua propo­
sta, presentando un emendamento.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Pro­
pongo il seguente emendamento, che, è evi­
dente, ritengo condiviso tanto dalla Commis­
sione per l’agricoltura che da quella per la 
finanza :

sostituire alle parole: « rubrica assessorato 
agricoltura e'foreste » le, altre: «utilizzando 
all’uopo il fondo a disposizione per far fronte 
ad oneri di qualsiasi genere dipendenti da 
disposizioni legislative ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti questo emen­
damento.

m ’ approvato)

Metto ai voti l’articolo 8, con la modifica 
di cui all’emendamento testé approvato.

(E’ approvato)

Art. 9.

« La presente legge andrà in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nel­
la Gazzetta Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti dì os­
servarla e di farla osservare come legge del­
la Regione. »
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Per ragioni di forma, propongo di sosti­
tuire al primo comma, il seguente, che è più 
aderente alla formula rituale:

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno successivo a quel­
lo della sua pubblicazione »,

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti lo 
articolo 9 così modificato.

(El approvato)

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ri­

tengo utile, prima che si proceda all’appro­
vazione finale della legge, sottoporre una 
proposta, in sede di coordinamento generale 
della legge stessa. L’artìcolo 6 del disegno di 
legge in esame è stato così formulato:

« Sono estese al Centro tutte le facilita­
zioni fiscali e doganali e l’esenzione dal pa­
gamento di interessi e tutte le provvidenze 
in genere che sono o verranno disposte per 
l’acquisto di macchine agricole e per la re­
lativa gestione in favore delle cooperative 
di lavoratori della terra, singole o consociate, 
e delle associazioni di coltivatori. »

Ritengo opportuno, ad evitare equivoci, che 
potrebbero dar luogo a discussioni di carat­
tere costituzionale, che venga ulteriormente 
ribadito in questo articolo un concetto, che 
in effetti è contenuto nella legge, ma che è 
bene, a.mio parere, ripetere ulteriormente.

In sede di coordinamento presento, quindi, 
il seguente emendameto all’articolo 6:

aggiungere all'articolo 6, dopo le parole: j 
« sono estese al Centro » le altre : « per le \ 
operazioni compiute nel territorio della Re- j 
gione ». ,

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti questo emendamento aggiun­
tivo all’articolo 6.

(E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione j 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i de­

putati segretari di procedere alla numera­
zione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione segreta:

Votanti . . . ' . . . 49
Favorevoli . . . . . 35
Contrari . . . . . . 14

(L’Assemblea approva)
Hanno preso parte alla votazione: Alessi

- Beneventano - Bevilacqua - Bianco - Bon- 
figlio - Borsellino Castellana - Caltabiano - 
Castorina - Castrogiovanni - Colaj anni Lui­
gi - Colajanni Pompeo - Colosi - Costa - 
Cristaldi - Cuffaro - D’Agata - D’Angelo - 
Di Cara - Drago - Faranda - Ferrara - Fran- 
china - Gallo Luigi - Giovenco - Guarnaccia
- La Loggia - Landolina- Lanza di Scalea - 
Lo Manto - Luna - Majorana - Mare Gina - 
Milazzo - Monastero - Mondello - .Montema­
gna - Nicastro - Omobono - Papa D’Amico - 
Pellegrino - Potenza - Romano Fedele - Rus­
so - Sapienza - Semeraro - Seminara - Sta­
bile - Starrabba di Giardinelli - Taormina.

Sono in congedo: Caligian - Isola - Marino - 
Marotta - Ricca. -

Sull’ordine dei lavori.

MONTEMAGNO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTEMAGNO. Onorevole Presidente, io 

sono arrivato un pò tardi in Assemblea ed 
ho saputo che è stato già stabilito l’ordine 
dei lavori da svolgere alla ripresa della ses­
sione. Chiedo che vi sia inclusa anche la di­
scussione del progetto di legge sulla scuola 
professionale.

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazio­
ni, così resta stabilito.

PAPA D’AMICO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.PAPA .D’AMICO. Onorevole Presidente, 
La pregherei di sottoporre all’Assemblea la 
necessità che vi sia inclusa anche la discus­
sione del disegno di legge sulla costituzione 
della Federazione siciliana della caccia, per 
il quale l’Assemblea ha già accolto la richie­
sta di procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Se non si fanno obiezioni, 
resta stabilito che anche questo disegno di 
legge sarà incluso nell’ordine del giorno dei 
prossimi lavori.

Seguito della discussione della pianta organica
del personale dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Si riprenda la discussione 
della pianta organica del personale dell’As­
semblea. Ricordo che, all’inizio della seduta,

: il relatore, onorevole D’Antoni, ha illustrato 
la sua relazione scritta^ dopo di che, non 
avendo alcuno chiesto * di parlare, è stata 
chiusa la discussione generale ed è stata in­
detta la votazione per il passaggio all’esame 
delle singole tabelle. La votazione è stata so­
spesa, per dar modo all’Assessore alle finan­
ze di esaminare le tabelle.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie- 
| do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTROGIOVANNI. Signori colleghi, non 
ritengo di poter condividere la proposta del­
l’Assessore alle finanze. E’ vero, verissimo, 
che T’assumere del personale comporterà de­
gli oneri. Oggi, però, l ’Assemblea è chiamata 
a decidere soltanto sulla questione numerica 
delle unità di personale, ripartito nelle varie 
categorie. Io penso, quindi, che, a parte lo 
onere finanziario che ne consegue,, oggi essa 
è chiamata soltanto a decidere se, per il suo 
funzionamento; basti o non basti il personale 
che, per ciascuna categoria, è previsto nelle 
tabelle organiche.

L’onere finanziario che ne deriva è, natu­
ralmente, strettamente conseguenziale a que­
sta affermazione dell’ Assemblea; ma tale 
onere finanziario non ci incoraggerà certa­
mente ad assumere irragionevolmente del per­
sonale esuberante nè, tanto meno, ci indur­
rà a far funzionare questa Assemblea con 
personale inadeguato, poiché ciò nuocerebbe 
al buon andamento' dei nostri lavori.

Condivido, pertanto, le osservazioni del­
l’Assessore, ‘relativamente al fatto . ohe, in 
applicazione di questa nostra deliberazione, 
conseguirà per la Regione un onere finanzia­
rio; ma penso di non potere condividere la 
sua proposta di esaminare preliminarmente 
tale onere finanziario.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ono­
revoli colleghi, ho esaminato le tabelle che 
saranno fra breve sottoposte al vostro esame. 
Io ritengo che una ragionevole valutazione 
delle tabelle non dovrebbe essere scissa da 
una valutazione del corrispodente onere fi­
nanziario. L’Assemblea si amministra in ma­
niera autonoma — i colleghi lo sanno — ed 
'] suo bilancio è sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea stessa, in seduta segreta. E: 
cniaro, però, che l’approvare la pianta organi- 
Ca del personale, senza avere la nozione preci- 
sa dei corrispodenti oneri, non è, almeno a 
;;‘j° parere, prudente. Vorrei sottoporre ai- 
assemblea l’opportunità di avere su questo 

Punto un chiarimento, cioè di avere, preci­
nto, oltre alla composizione numerica del per-
s°Uale, l’indicazione del relativo onere fìnan-
'ario. Se l’Assemblea lo crederà opportuno 
premo procedere in seduta segreta a queste 
Sartle ed in seguito, in seduta pubblica, ap- 
r°vare le tabelle. Questa è la mia proposta
CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare.

A mio parere,, oggi si è chiamati a stabi­
lire come, con quali mezzi, con quale per ­
sonale, questa Assemblea dovrà funzionare. 
Si tratta semplicemente di stabilire se il per­
sonale previsto nelle tabelle in esame è suf­
ficiente' alla bisogna, se è esuberante, se e de­
ficitario. Questo è il punto sul quale — ri­
peto — noi dobbiamo decidere ed a me sem­
bra che, pur conseguendone necessariamente 
un onere finanziario, si debba esaminare e 
decidere senza avere previamente considera­
to l’onere finanziario stesso per le ragioni 
che ho già esposto. .

PRESIDENTE. Metto ai voti il passaggio 
all’esame delle tabelle.

(E’ approvato)

Si dia lettura delle singole tabelle, che si 
intenderanno approvate, qualora non sorgano 
osservazioni od emendamenti.

D’AGATA, segretario:
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F U N Z I O N A R I  ED I M P I E G A T I
TABELLA « A »

F U N Z I O N A R I IMPIEGATI DI CONCETTO IMPIEGATI D ’ORDINE

Q U A L I F I C A Q U A L I F I C A Q U A L I F I C A

Segretario Generale 1

D ire tto re ...................................... 3 . • ' -A ' ' ; '

Capo U fficio  - Vice D ire tto re . 3

Segretario Capo - Primo Re-
dattore Resoconti - Capo
Stenografo . . . . 6 C oadiutore  Capo (a) 3

Primo Segretario - Redattore Primo C oadiutore  - Ste-
Resoconti . . . . 6 nografo  . . . 6  .

Segretario - A iu to  Redattore Archivista  Capo . . . 1 :

Resoconti . . . . 1 0 C oadiutore  . . ' . 5 Primo A rchivista  . . . 3

Archivista. . . . . 4

A pp lica to  1. Classe 8

A pp lica to . . . - J  : T - 2 0

Totale 2 9 Totale . , 14 Totale , 36

(a) - Rimane in via transitoria  aperto l'accesso alla qua lifica  equ ipo llen te  di Capo U fficio  - Vice D irettore agli 
attuali funzionari che verranno, inquadrati nella prim a app licazione della presente tebella che abbiano al­
meno venti anni di servizio complessivo nelle pubbliche am m inistrazioni.

PERSONALE SUBALTERNO
TABELLA «B»

QUA L I F I CA

Assistente . . . .  H i 1
Capo Commesso . . . . 3
Primo Commesso . . . . 15
C o m m e s s o ...................................... 30

Totale 4 9

TABELLA « C »

QUAL FI CA

G iard in iere 1
A iu to  - g iard in iere  . 2
Personale di pulizia 15

Totale 18

PERSONALE A CONTRATTO
TABELLA « D »

Q U A L I F I C A

M edico f is c a le ...................................... 1

S t e n o g r a f o ...................................... 7

A iu to  Stenografo . . . . 2

D a t t i l o g r a f o ...................................... 5

Totale 15
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PRESIDENTE. Non essendo sorte osserva­
zioni. si intendono cosi approvate le singole 
tabelle. ,

imitazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta delle tabelle testé esaminate, nel loro 
complesso.

Chiarisco il significato del voto: Spallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Le urne resteranno aperte, intanto che non 

sarà stato raggiunto il numero legale.

Inversione dell’ordine del giorno.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Onorevole signor Presidente, chie­
do che si proceda ora, con precedenza, alla 
discussione del .disegno di legge : « Incre­
mento olivicolo nell’ambito regionale », di 
cui alla lettera i) del numero 3) demordine 
del giorno.

PRESIDENTE.. Se non si fanno osserva­
zioni, così rimane stabilito.

Discussione del disegno di legge: « Incrementò
olivicolo nell’ambito regionale » (369).

PRESIDENTE. In conformità a quanto te­
sté, stabilito, si proceda alla discussione del 
disegno di legge: « Incremento olivicolo nel­
l’ambito regionale », proposto dall’onorevole 
Ricca. ' . '

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, ha facoltà 
Ri parlare, per il Governo, l’onorevole Asses­
sore all’agricoltura ed alle foreste.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al- 
[e foreste. Se tanti consensi ed adesioni ha 
Scontrato il disegno di legge sulla istituzio­
ne del Centro regionale per la meccanizza­
tone dell’agricoltura, altrettanti ed a mag- 
por ragione ne dovrà trovare il disegno di 
eSge in esame. In periodo di trasformazione, 
111 periodo di riforma agraria, in periodo di 
aPpoderamento, non c’è pianta che possa riu­
nire più utile dell’ulivo al miglioramento 
nell’agricoltura. E non è il caso di metterne 
ltl risalto- l’importanza, ai fini dell’economia 
Slcilìana, e tanto meno la necessità di interve­

nire per incoraggiare, per spingere gli agri­
coltori ad . impiantare gli ulivi, giacché l’ulivo 
è, una pianta altamente fruttifera, ma è anche 
una pianta, la cui crescita è molto lenta.

Y’è proprio ragione di dire, nei riguardi 
di questa pianta millenaria, che chi pianta, 
pianta per il figlio, pianta per la generazione 
seguente.

Sono queste le ragioni che ci spingono oggi 
ad intervenire e che hanno sempre indotto 
nel passato il Governo nazionale, a bandire 
dei concorsi ed a stabilire dei premi in fa­
vore di coloro che piantino ulivi. Nei riguar­
di della Sicilia vi è un particolare che occor­
re tenere presente e che è ampiamente con­
siderato nel disegno di legge in esame: resi­
stenza degli olivastreti, diffusi in tutta Uso* 
la, che richiedono le operazioni di allatina- 
mento e di innesto, giacché si tratta di pian­
te che, pur non fruttando allo stato presente, 
è possibile, mediante le operazioni cui testé 
ho accennato, rendere produttive. Non vi è 
ragione che non spinga il legislatore ad in­
tervenire e ad accogliere l’iniziativa, che è 
stata, è vero, promossa da un deputato della 
nostra Assemblea, l’onorevole Ricca, ma che 

, il Governo fa propria, riconoscendo l’urgenza 
di iniziare, con l’annata agraria 1950-51, un 
ciclo quinquennale di premiazione, nonché di 
concedere dei contributi a favore di coloro 
che pianteranno l’albero sacro a Minerva. 
Data l’ora tarda e data, altresì, la sensibilità 
dell’Assemblea, non ritengo di dover aggiun- 
gere altro. .. ' .

MONTEMAGNO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEMAGNO. Onorevole Presidente, o- 
norevoli colleghi, sono veramente lieto della 
iniziativa presa dal collega Ricca e fatta pro­
pria del Governo, poiché il disegno di legge 
viene incontro ad un gravissimo problema 
della Regione siciliana, dibattuto in un re­
cente congresso: la ricostruzione dei boschi, 
alla quale l’ulivo può efficacemente contri­
buire. Il problema dell’economia montana è 
grave per la Sicilia e deve essere affrontato 
e risolto, se intendiamo effettivamente valo­
rizzare tutte le opere che in atto si stanno 
compiendo sia in pianura che a valle. Sotto­
lineo, quindi, ai colleghi la necessità di ap­
provare questo disegno di legge, perchè come 
ho già detto, esso può contribuire efficace-
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mente alla ricostruzione del nostro patrimo­
nio boschivo.

PRESIDENTE. Metto ai voti il passaggio 
all'esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« Chiunque entro il periodo dei cinque an­
ni ad iniziare dall’annata agraria 1950-51, 
provvede all’innesto di oleastri o alla pian­
tagione di piantò innestate di olivo, potrà 
beneficiare del contributo di cui all’art. 4 
che sarà corrisposto dall’Assessorato per la 
agricoltura e le foreste. »

(E’ approvato)

Art. 2.

« L’aspirante al contributo, di cui àH’arti- 
colo precedente, a qualsiasi titolo conduca il 
fondo, dovrà, avanzare domanda all’Assesso­
rato per Tagricoltura e le foreste a mezzo 
dell’ Ispettorato provinciale dell’ agricoltura, 
competente per territorio, entro il 31 marzo 
di ogni anno, dando tutte le indicazioni atte 
ad individuare il richiedente ed il fondo, spe­
cificando il numero degli innesti praticati e 
delle piante innestate messe a dimora. »

(E’ approvato)

Art. 3. ■

« La concessione del contributo in parola 
è condizionata, oltre aH’attecchimento risul­
tante alla primavera dell’annata agraria suc­
cessiva, ad un minimo di innesti di piante 
che viene fissato in numero di 30 per i piccoli 
fondi di estensione fino ad ettari. 10, in nu­
mero di 100 per i fondi da 10 a 50 ettari, in 
numero di 250 per i fondi superiori ai 50 
ettari.

Il contributo non spetta a chi si è reso col­
pevole di infrazione al D.L.L. 27 luglio 1945, 
n. 475, che vieta l’abbattimento di alberi di 
olivo. »

ROMANO FEDELE. Non mi sembra suffi­
ciente il numero di 250 innesti per i fondi su­
periori a 50 ettari.

FRANCHINA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHINA. Onorevole Presidente, io 

sono contrario, per una ragione semplicissi­
ma, al secondo comma dell’articolo 3, e ne 
propongo la soppressione.

In Sicilia, per una vecchia e superata con­
cezione, esistono degli oliveti affatto produt­
tivi, che spesso il proprietario è costretto a 
dovere estirpare totalmente ovvero in parte. 
Ciò non toglie che lo stesso proprietario, pur 
non ravvisando la necessità di farlo nello 
stesso posto, considerato, ad esempio, che il 
terreno tecnicamente poco si presti all’olivi­
coltura, possa altrove trapiantare o inne­
stare degli ulivi.

Mi sembra, quindi, che vi sia una contrad­
dizione in termini nell’articolo in esame. Il 
presupposto delia negata concessione del con­
tributo poggerebbe su un presuntivo atto 
vandalico. Orbene, se il proprietario rende 
attivo un determinato terreno con l’olivicol­
tura, per quale motivo gli si deve togliere la 
possibilità di eliminare una determinata pian­
ta in un certo terreno affatto produttivo? Mi 
sembra, quindi, che il divieto comminato nel 
secondo comma dell’articolo poggi su un pre­
supposto sbagliato, tanto più che in Sicilia 
— lo dicono i tecnici — ci sono coltivazioni 
di ulivi rispetto alle quali, o per la scarsa di­
stanza delle piante fra loro o per altri mo­
tivi, si ravvisa la necessità di procedere ad 
una effettiva selezione. L’incremento dell’oli­
vicoltura consiste nell’innestare gli olivastrel- 
li e piantare gli ulivi già innestati, e non nel 
proibire ai proprietari di abbattere delle 
piante improduttive.

Alcuni dirigenti di ispettorati agrari, con i 
quali ho avuto occasione di conferire nu 
hanno detto che in alcune zone della nostra 
regione bisognerebbe concedere un premio a 
tutti coloro che abbiano il coraggio di ab­
battere determinate piante, indiscutibilmente 
improduttive. Pertanto, io propongo la sop­
pressione del capoverso dell’articolo.

PRESIDENTE. Nel caso da lei ipotizzato: 
onorevole Franchina, non può essere avver­
tito uno stato di colpevolezza, ai sensi del
decreto legislativo luogotenenziale citato nel­
l’articolo. Il comma in questione, viceversa;
si riferisce ad Una eventuale infrazione al
OJ. U i W I O C C  CACA C A iA C l v .  v  c m u u r v .  --------  1

decreto luogotenenziale, che possa portare a 
una dichiarazione di colpevolezza.
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FRANCHINA, Mi consenta, onorevole Pre­
sidente. E’ bene, anzitutto, allontanare com­
pletamente questo criterio di inframmetten­
za della legislazione nazionale in campo re­
gionale. Ci stiamo interessando di agricoltu­
ra, cioè di un settore, nel quale abbiamo fa­
coltà di legislazione primaria; ne consegue 
che il decreto luogotenenziale non può avere 
alcuna efficacia in questo campo. Ripeto: non 
intendo, discutere il decreto nazionale, che 
avrà la sua ragione di essere...

PRESIDENTE. Quando ci fosse una giu­
stificazione nell’abbattimento degli alberi, 
come Ella ritiene, come potrà esservi una di­
chiarazione di colpevolezza?

FRANCHINA. Io non posso ammettere, a' 
meno di non addentrarci nel campo psichia­
trico, che un proprietario, il quale senta la 
esigenza di incrementare l’olivicoltura, sia 
nello stesso tempo così vandalico da incorre­
re in quella tale sanzione prevista nel decreto 
luotenenziale. Mi sembra una contraddizio­
ne. Potrà trattarsi, semmai, di un appassio­
nato di ulivi, che ritenga più utile piantare, o 
innestare ulivi in altre zone ed eliminare quel­
le piante che economicamente non apportino 
all’olivicoltura vantaggio alcuno. D’altronde, 
nessuna efficacia può. avere nella Regione il 
decreto luogotenenziale perchè, nella mate­
ria, ci compete la legislazione primaria.

il decreto legislativo qui richiamato è in atto 
operante in Sicilia perchè è stato da noi re­
cepito, quindi la soppressione del capoverso 
dell’articolo in esame non cambierebbe nem­
meno la situazione, in quanto il decreto fa 
già parte della nostra legislazionq.

MONASTERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONASTERO. Onorevoli colleghi, permet­
tete che io dica che il contrasto determinatosi 
tra la tesi dell’onorevole Franchina e quella 
della Commissione mi sembra un pò fuori 
luogo, poiché chi conosce bene gli agricol­
tori sa che nessuno di loro abbatte un albero 
di ulivo se non per necessità. Io credo: che 
in Sicilia nessuno, può attestare che un agri­
coltore, piccolo o grande, abbia.abbattuto un 
albero di ulivo senza ragione alcuna, perchè 
.ciascun proprietario sa bene che l’albero di 
ulivo, quando produce, è molto utile all’agri­
coltore, ed è.assurdo pensare che questi lo 
tagli, senza che ciò sia assolutamente neces­
sario. Voi sapete meglio di me che per ren­
dere produttivo un albero di ulivo occorrono 
diecine di anni, e questo, più di me e di voi, 
lo sanno tutti gli agricoltori.

PRESIDENTE. Durante la prima guerra 
mondiale, questo è avvenuto.

BIANCO, relatore. Chiedo di parlarè
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.BIANCO, relatore. La. Commissione è con­
traria alla soppressione dell’ultimo comma 
dell’articolo. Devo far presente che l’ipotesi 
prospettata dall’onorevole Franchina, cioè di 
un ulivo improduttivo e del quale si rende 
necessario l’abbattimento, in effetti in agri­
coltura non si verifica, poiché, se un ulivo è 
unpi oduttivo, lo si può nuovamente inne­
stare, sempre che la pianta sia vegeta e.vita­
te, senza che si sia costretti, ad abbatterlo. Se, 
jnvece, la pianta è già morta, è allora inevi­
tabile l’abbattimento; ma, in questo caso, il 
Proprietario non incorre più nella contrav- 
enzione prevista dal cennato decreto luogo- 
enenziale. L’abbattimento,, in questa ipotesi, 
una normale norma di rinovamento dell’uli- 
e 0; ma altro è l’abbattimento per rinnova- 

vPtnt°’ altra eosa è l’abbattimento dell’-uli- 
0 considerato nel decreto legislativo 27 lu­

to 1945. D’altro canto, debbo dichiarare che

RUSSO. Ma la guerra 1915-18 è passata da 
un pezzo.

MONASTERO. Piuttosto, io prevedo che po­
tranno, verificarsi dei casi in cui degli agenti
0 delle guardie campestri potranno, , per astio, 
denunziare un determinato agricoltore di­
chiarando che' l’abbattimento dell’albero non 
era necessario; ed allora si renderà necessa­
ria una perizia e, se volete, anche un giu­
dizio! Ritengo conveniente ed utile eliminare 
tutti gli eventuali casi di contestazione e tut­
te le complicazioni, che non potranno non
01 igìnai si in queste circostanze, e questo può 
ottenersi sopprimendo appunto il capoverso 
dell’articolo.

BIANCO, relatore. Ma quésto non vuol 
dire che i casi non possono verificarsi.

MONASTERO. La prego dì non interrom­
pere. Non può esservi alcuno, che non sia 
un pazzo, disposto ad abbattere un,ulivo che 
pioduca, senza una necessaria ed indispensa­
bile necessità.

Discussioni. I. 534
( 530)
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Questo capoverso è inutile, anzi ritengo 
sia offensivo per gli agricoltori. Quale agri­
coltore, lo ripeto ancora una volta, abbattei'à 
un ulivo per capriccio? Bisognerebbe prova­
re che ha agito per capriccio, per dichiararlo 
colpevole. Secondo me, queste cose sono di 
una evidenza palmare per chiunque abbia 
avuto ed abbia contatti con F agricoltura. 
Prego, pertanto, l’Assemblea di votare la sop­
pressione del capoverso dell’articolo.

FRANCHINA. Il decreto luogotenenziale 
si riferisce ad un eventuale cambiamento di 
coltura.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole Assesso­
re all’agricoltura di rendere noto il pensiero 
del .Governo in proposito.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed f i ­
le foreste. L’argomento è assai interessante. 
Contrariamente a quanto talora è accaduto 
in certe zone dell’Italia, gli agricoltori, in Si­
cilia, non si spingono mai ad abbattimenti di 
questo genere. In Liguria vennero compiuti 
nel 1932 molti abbattimenti di ulivi in con­
seguenza della crisi del prezzo dell olio che 
in quell’epoca giunse a segnare soltanto 260 
lire il quintale. In determinate occasioni, è 
vero, può determinarsi la necessità di sce­
gliere una via o l’altra; se, cioè, mantenere 
l’albero, che è di per sè ricchezza, specie un 
albero di crescita lenta come l’ulivo, ovvero 
carbonizzarlo. Ci sono stati dei momenti in 
cui l’agricoltore è stato spinto da egoismo al­
l’abbattimento degli alberi. E' questa la ra­
gione che ha indotto il Governo nazionale ad 
intervenire, sia nel 1932 ■ che nel 1945, con 
provvedimenti legislativi. Potrei portare, di 
altronde, numerosissime prove dalle quah ri­
sulta con evidenza che non tutti gli olivi­
coltori sono animati dal principio di volere 
tramandare alla futura generazione, ai loro 
figli, il patrimonio olivicolo. Vi è, inoltre, da 
considerare che, a volte, l’ablbattimento di 
determinati alberi può anche essere giustifi­
cato, poiché sono àlberi che; in determinate 
condizioni di terreno e di esposizione, si ren­
dono sterili. Vi è, infine, un’altra considera­
zione da fare. Vi è da considerare, onorevoli 
colleghi, che le piante d’ulivo intristiscono 
quando sono eccessivamente fitte. La pianta 
d’ulivo ha bisogno di spazio; questa necessità 
può giustificare l’abbattimento di alcuni al­
beri, poiché lasciarli eccessivamente fitti po­
trebbe far intristire tutto l’uliveto. Ciò, spe-
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eie in Sicilia, dove spesso si pratica non già 
l’impianto a filare ovvero a chiudenda, ma si 
impianta l’olivastreto ad ordine sparso, in 
cui gli alberi crescono in disordine e a volte 
superano la densità regolare di cento alberi 
per ettaro.

PRESIDENTE. La legge toglierà di mezzo 
ogni discussione. Ritengo, comunque, oppor­
tuno dare una lettura degli articoli 1, 2 e 3 del 
decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 
1945, numero 475:

Art. 1. « L’ abbattimento degli alberi di 
olivo è vietato.

Il divieto riguarda anche le piante danneg­
giate da operazioni belliche o in stato di de­
perimento per qualsiasi causa, sempre che 
possano essere ricondotte a produzione con 
speciali operazioni colturali. »

Art. 2. « L’abbattimento degli alberi di 
olivo per i quali sia accertata la morte fisio­
logica ovvero la permanente improduzione 
dovuta a cause non rimovibili e di quelli che, 
per eccessiva fittezza dell’impianto, rechino 
danno all’oliveto, deve essere autorizzato dal 
prefetto della provincia, a seguito di accer­
tamento sull’esistenza delle condizioni stesse, 
compiuto dall’Ispettorato provinciale della 
agricoltura, e su parere conforme del Comi­
tato provinciale dell’agricoltura. »

Art. 3. « Il Prefetto, sulla proposta dello1 
Ispettorato provinciale dell’agricoltura e su 
conforme parere del Comitato provinciale del­
l’agricoltura, ha facoltà di imporre ai pi°* 
prietari o conduttori dei fondi ove si trovino 
gli alberi di olivo da abbattere, l’obbligo di 
impiantare, anche in altri fondi di loro pro­
prietà o da essi condotti, altrettanti alberi di 
olivo in luogo di quelli da abbattere, stabi­
lendo le modalità ed il termine del reim­
pianto. »

FRANCHINA. Ella ritiene che sia da poco 
il dover passare attraverso tutta questa tra­
fila?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Pur non conoscendo il testo de 

: decreto legislativo luogotenenziale, mi stavo 
intrattenendo, onorevoli colleghi, a spiega1 
vi il perchè pervengo ad aderire alla Pr°P0' 
sta dell’onorevole Frànchina, di sopprime! 
il capoverso dell’articolo. Ho già afferma o 
che ci troviamo di fronte ad olivicoltori eroi 
ci; vi ho anche chiarito che particolaii lc
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gioni possono, in certe occasioni, imporre il 
diradamento degli uliveti e, quindi, l’abbat- 
timento di alberi. E v’è, infine, un’ultima 
considerazione che vorrei fosse rilevata dal­
l’Assemblea: quando noi trattiamo leggi
agrarie, dobbiamo preoccuparci soprattutto 
della loro destinazione. Queste leggi sono de­
stinate ad agricoltori che non vanno troppo 
per il sottile. Il proponente del progetto in 
esame non mise nel testo dell’articolo 3 il 
capoverso. Il capoverso aggiunto dalla Com­
missione potrebbe anche dar luogo ad inda­
gini ed accertamenti complessi, con tutte le 
lungaggini burocratiche che ne conseguono; 
mentre, in effetti con questa proposta di legge 
si vogliono emanare delle norme di estrema 
semplicità. Non c’è da guardare indietro, ono­
revoli colleghi, ma avanti. Dobbiamo emana­
re un provvedimento così semplice da mettere 
in condizione chiunque pensi-, in qualsiasi mo-, 
mento, di impiantare olivi è consegua i risul­
tati previsti nella proposta di. legge in esame, 
di ottenere, senza essere costretto a salire j  
troppe scale e con una semplice domanda, j 
il premio per incremento olivicolo.

so dell’articolo venga soppresso, allo scopo 
di rendere più aderente alla mentalità dello 
agricoltore la procedura per la concessione 
del contributo.

MARCHESE ARDUINO. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARCHESE ARDUINO. Io rivendico a 

me l’origine di. questo capoverso di cui si 
Pària.

L’abbattimento degli alberi di ulivo •—• del 
sacro ulivo — deve essere fatto solo dietro 
Parere dei tecnici, i quali hanno la compe­
tenza necessaria per stabilirne o meno l’op­
portunità.

La legge nazionale parla di questo divieto, 
ma lascia indiscriminati gli abbattimenti abu­
sivi; pertanto la legge di oggi è opportuna 
perchè stabilisce le norme che debbono re­
golare la materia.

PRESIDENTE. Metto ai voti P emenda­
mento soppressivo del capoverso dell’articolo

proposto dall’onorevole Franchina ed ac- 
cettato dal Governo.

(E’ approvato)

Metto ai voti l’articolo 3 così modificato.
(E’ approvato)

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne segreta delle tabelle organiche del per­
sonale dell’Assemblea.

Prego i deputati segretari di procedere al­
la numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora all’articolo 4 
del disegno di legge in discussione. Ne do 
lettura; ’

Art. 4.
« Il contributo da concedere viene fissato 

nella seguente misura:
L. 100 - per ogni innesto eseguito su olea- 

stri sparsi in terreni coltivati o in via di tra­
sformazione agraria o fondiaria;

L. 200 - per ogni pianta di olivo da seme 
messa a dimora già innestata. »

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­

le foreste. Sebbene io mi sia dichiarato de­
cisamente favorevolè a semplificare la legge 
(e mi richiamo sempre all’articolo 2, che 
nientemeno stabilisce per la prima volta che 
il premio si può conseguire anche senza pre­
sentare progetti), devo chiedere che si ag­
giunga ai premi fìssati in questo articolo un 
altro premio, che sarà giudicato utile da tutti 
coloro che si intendono di olivicoltura.

L’olivastro, perchè l’innesto possa attecchi­
re, ha bisogno di essere avviato all’innesto, 
cioè ha bisogno deU’allatinamento; infatti, solo 
così si può pervenire a modificare la pianta 
che ha un portamento tortuoso e cespuglio­
so, in modo che effettivamente possa concen­
trare tutti gli umori in quell’unico virgulto 
che deve restare e deve ricevere l’innesto. Per­
tanto, la tecnica dell’olivicoltura impone che 
si conceda un premio di cento lire per l’in­
nesto riuscito, ma che se ne dia anche uno 
di almeno venticinque lire per ravviamento 
all’innesto, cioè per l’allatinamento. Se non 
facessimo così, noi mostreremmo di non co­
noscere le condizioni particolari dei nostri
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olivastri, per i quali, di già nel 1938, sono 
stati indetti dei premii, fondati giustamente 
su questo principio deH’allatinamento, per 
ravviamento all’innesto, per la riuscita del- 
rinnesto e per l’attecchimento della pianta.

Desidererei che questa proposta fosse pre­
sa in considerazione dall’Assemblea perchè 
un’aggiunta di venticinque lire di premio 
potrebbe dimostrare che noi riconosciamo che 
le fasi e le operazioni dell’innesto sono di­
stinte e separate, in quanto si comincia dal­
l’avviamento all’innesto per arrivare poi, nel­
l’anno seguente, a potere fare l’innesto stesso.

Esistono due tipi di olivo selvatico: l’olea- 
stro e l’olivastro: l’oleastro è quello che na­
sce dal seme di olivo selvatico- ed è diffìcile 
procedere al suo innesto perchè ha un por­
tamento cespuglioso e difficilmente riesce a 
prendere la posizione eretta; l’olivastro è 
quello che nasce da olivo domestico ed è più 
adatto a ricevere l’innesto.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Non condivido la sua opinione. Lo 
innesto riesce meglio sull’oleastro che; sullo 
olivastro, e l’oleastro ha il portamento eretto.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Non ha portamento eretto e non 
lo può avere.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Abbandonato nel feudo no, ma quan­
do è in vivaio ha portamento eretto.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Inoltre, la stessa fogliolina dello 
oleastro è molto differente da quella dell’oli­
vastro. L’olivastro, che perloppiù prevale nei 
nostri olivastreti, si trova hi condizione di 
poter meglio ricevere l’innesto.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Anzi gli ovuli non sono raccoman­
dabili.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Pregherei l’Assemblea di dimo­
strare la propria consapevolezza, aggiungen­
do alla categoria dei due premi, che sono sta­
ti già stabiliti, anche un altro premio per lo 
avviamento aH’inriesto, non fosse altro che 
per facilitare molto le operazioni e per ren­
dere possibile, a chi ha un olivastreto, di 
iniziare 1’avviamento all’innesto in, un anno 
e di fare seguire l’innesto l’anno seguente.

BIANCO, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIANCO, relatore. La Commissione è con­

traria alla proposta fatta dall’onorevole As­
sessore, e ciò anche per un motivo finanzia­
rio. Infatti, abbiamo a nòstra disposizione 
cinquanta milioni in cinque ianni, per cui 
dobbiamo distribuire dieci milioni all’anno; 
ma, se si tiene conto dell’enorme quantità di 
vivaisti che ci sono in Sicilia e della gran­
dissima quantità degli oleastri che annual­
mente vengono innestati, questo contributo 
non si può assolutamente dare, se non por­
tando il fondo di dieci milioni all’anno alme­
no a cento. Se l’Assessore all’agricoltura vuo­
le che si dia questo contributo, aumenti i cin­
quanta milioni, portandoli almeno a cinque­
cento, ed allora potremo darlo; ma, se questo 
non si può fare, non si può nemmeno dare 
un contributo di sole cinque lire.

Per questo motivo la Commissione ha sop­
presso, nel testo originario, il comma relativo 
al contributo di venticinque lire. Inoltre, l’at­
tività dei vivaisti è inerente all’agricoltura, 
ma è soprattutto di carattere speculativo e 
industriale. Noi vogliamo favorire l’olivicol- 

I tura, non la speculazione. Pertanto, la Com­
missione è contraria alla proposta dell’ono­
revole Assessore.

; MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Io propongo, insieme al contributo 
di 25 lire, la diminuzione da 200 a 150 lire 

| del contributo per rimpianto degli ulivi.

BIANCO, relatore. I vivaisti non hanno bi­
sogno di sussidi, perchè nemmeno l’Assessore 
sa quanto guadagnano; infatti, il prezzo di 
una pianta innestata, venduta al mercato a 
400 lire, consente un tale margine di utile 
che può ben permettere il lusso di non richie­
dere altre agevolazioni.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al- 
| le foreste. Per ragioni di semplicità e di bre­

vità, ritiro la mia proposta.
PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 4.

(E’ approvato)

Art. 5.

« I contributi saranno liquidati dall’Asses­
sorato per l’agricoltura e le foreste, dopo*1 
collaudo delle opere da farsi da parte' del oFRANCHINA. Sono contrario.
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Risultato di votazione.Ispettorato agrario provinciale, competente 
per territorio. »

(E’ approvato)

AlT. 6.

« E’ vietato il cùmulo dei contributi per le 
opere previste dalla presente legge. »

(!E’ approvato)

' Àrt.'|S.- 1

« Per l’applicazione della presente legge è 
autorizzata la spesa di L. 50 milioni da ripar­
tire in cinque esercizi finanziari ad iniziare 
dall’esercizio 1950-51 e fino all’esercizio 1954- 
55, Detta somma è da iscriversi nella parte 
straordinaria del bilancio regionale - rubrica 
agricoltura. L’Assessore per le finanze è au­
torizzato ad, apportare le necessarie varia­
zioni di bilancio. »

Comunico- che l’Assessore alle finanze ha 
presentato il seguente emendamento :
— sostituire al secondo e terzo periodo il 
seguente : « La corrispondente quota dello
esercizio ,1950-51 sarà prelevata dal fondo.a 
disposizione per far fronte ad oneri di qual­
siasi genere dipendenti da disposizioni legi­
slative. »

La Commissione è d’accordo?

BIANCO, relatore. La Commissione accetta 
l’ernendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti questo emen­
damento proposto dal Governo ed accettato 
dalla Commissione.

(E’ approvato)

Metto ai voti l’articolo 7 così modificato.

(E' approvato)

Art. 8.

11 La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione segreta sulle tabelle organiche del 

I personale dell’Assemblea:
Votanti . . . 6 6
Favorevoli . . . 5 4
Contrari . . . 12

(L’Assemblea approva)
Hanno preso parte alle votazione: Adamo 

Domenico - Aiello - Alessi -  Ardizzone - Bar­
bera Gioacchino - Barbera Luciano- Bene­
ventano - Bevilacqua - Bianco - Bonfiglio - 
Bongiorno - Cacciola - Cacopardo - Caltabia- 
no - Castiglione - Castrogiovanni - Colaj anni 
Luigi - Colajanni Pompeo - Colosi - Costa - 
Cristaldi - Cuffaro - Cusumano Geloso - 
D’Agata - Dante - D’Antoni - Di Cara - Di 
Martino - Drago - Faranda - Ferrara - Fran- 
china - Franco - Gallo Luigi - Giovenco - 
Guarnaccia - Gugino - La Loggia - Landò- 
lina - Lanza di Scalea - Lo Manto - Lo Pre­
sti - Luna -.Marchese-Arduino - Mare Gina - 
Milazzo - Mineo - Monastero - Mondello - 
Montalbano - Montemagno - Nicastro - Omo- 
bono - Pellegrino - Petratta - Potenza - Ra- 
mirez - Romano Giuseppe - Romano Fedele - 
Russo - Sapienza - Semeraro - Seminara - 
Stabile - Starrabba di Giardinetti - Taor- 

; ihfhà.
Sonò in congedo: Caligian - Isola - Majo­

rana - Marino - Marotta - Ricca.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Sì proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge : « Incremento 
olivicolo nell’ambito regionale », nel suo com­
plesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la  votazione. Prego i depu­

tati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(1 deputati segretari numerano ì voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico ail’Assemblea il 
risultato della votazione segreta:
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Votanti : V • . ! 50
Favorevoli . . . 4 5
Contrari • 5

(L’Assemblea approva)
Hanno preso parte alla votazione: Adamo 

Domenico - Ardizzone - Beneventano - Bian­
co - Borsellino Castellana - Cacciola - Calta- 
biano - Castiglione -  Castrogiovanni - Cc- 
lajanni Pompeo - Colosi - Costa - Cuffaro - 
Cusumano Geloso - D’Agata - Dante - Di 
Martino - Drago - Faranda - Ferrara - Fran- 
china - Franco - Gentile - Germana - Gioven­
co - Gufino - La Loggia - Landolina - Lanza di 
Scalea - Lo Manto - Lo Presti - Luna - Mar­
chese Arduino - Mare Gina - Milazzo - Mi- 
neo - Monastero - Montemagno - Nicastro • 
Papa D’Amico - Pellegrino - Petrotta - Po­
tenza - Romano Giuseppe - Russo - Sapien­
za - Stabile - Starrabba di Giardinelli - Taor­
mina - Verducci Paola.

Sono in congedo: Caligian - Isola - Majo­
rana - Marino - Marotta - Ricca.

La seduta è rinviata a lunedì 3 luglio, alle 
ore 17. con il seguente ordine del, giorno :
1. — Comunicazioni.
2. — Verifica dei poteri: Convalida dello

onorevole deputato Ajello Salvatore.

24 Giugno ISSO

Discussione dei seguenti disegni di 
legge:

a) Proroga dei contratti agrari (402);
b) Disposizioni in materia di affit­

tanze agrarie e riduzione dei canoni in 
natura (403);

c) Proroga dei contratti di mezza- , 
dria, colonia parziaria, compartecipa- | 
zione e di affitto dei fondi rustici non­
ché delle concessioni di terre incolte
o insufficientemente coltivate (423);

d) Riduzione degli estagli relativi al­
la locazione dei fondi rustici e della 
vendita di erbe per il pascolo per l’an­
nata agraria 1949-50 (424);

e) Ordinamento della Scuola pro­
fessionale (325);

f) Costituzione della Federazione si­
ciliana della caccia (396);

g) Istituzione in Sicilia dell’Istituto 
regionale della vite e del vino (236);

h) Concessione di contributi nelle 
spese per impianti di cantine sociali 
cooperative tra piccoli produttori e 
mezzadri della Sicilia (283);
Nomina di un deputato Questore.

La seduta è tolta alle ore 12.
3. — Dimissioni dell’ onorevole deputato 

Montemagno Francesco da componen­
te della VI Commissione legislativa 
permanente « Pubblica istruzione » ed 
eventuale sostituzione.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
II Direttore

Dott. G iovanni M orello

A rti G rafiche A, RENNA - Palerm o


